






















 

 
Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 
Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza 

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio 
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI 

  
Roma  27/7/2007 
 
  
Invio, in allegato, la  documentazione riguardante : 
 
- accordo 25.07.07 su retribuzione di risultato; 
- accordo  9/7/07 su provvedimenti Ministro e Direzione Generale riguardanti il conferimento 
incarichi ai dirigenti di prima e seconda fascia. 
  
Sembra doveroso fermare  l'attenzione dei Dirigenti della Giustizia sull'importanza di alcuni 
punti degli accordi raggiunti con l'Amministrazione nel corso di questo mese. 
  
Con il primo accordo si è deciso di corrispondere immediatamente,  per l'anno in corso ( con 
riferimento all'attività svolta nell'anno 2006),  provvisoriamente e salvo conguaglio, una quota di 
retribuzione di risultato in misura uguale al 20% della retribuzione di posizione individualmente 
riconosciuta nonchè la corresponsione  del 15% del valore  economico della retribuzione di 
posizione prevista per l'incarico del dirigente sostituito nei confronti di quei dirigenti ai quali è 
stato conferito l'ulteriore  incarico della reggenza di altro ufficio. 
  
Con il secondo accordo si è impegnato il Ministro della Giustizia ad affidare gli incarichi 
dirigenziali di prima fascia ad un personale dotato di alta qualificazione professionale e ad 
applicare le regole del CCNL che  disciplina l'attività dei dirigenti di prima e seconda fascia. Con 
il medesimo accordo  sono stati posti dei limiti al potere discrezionale del Direttore Generale del 
Personale nella scelta dei dirigenti interessati agli interpelli ed è  stato istituito  l'obbligo del 
"confronto"  con il dirigente a cui conferire l'incarico malgrado  il tentativo 
dell'Amministrazione di ignorare tale principio e sono state stabilite le nuove modalità di 
pubblicità delle vacanze. 
  
E' stato altresì statuito che nei casi non espressamente previsti dal Contratto integrativo si 
applichino le regole del CCNL della dirigenza dell'area I. 
  
Abbiamo superato le resistenze dell'alta dirigenza che vorrebbe mantenere lo statu quo  
ignorando le legittime  aspettative  dei dirigenti e della cittadinanza ed abbiamo apprezzato 
 l'imparzialità del Sottosegretario di Stato, avv. Luigi Li Gotti, che ha dovuto frequentemente 
mediare tra  arretratezza e proposte  sindacali avanzate intese a  dare un'impronta di modernità 
ad una Amministrazione mal gestita e che continua a fare  acqua da tutte le parti. 
  
Abbiamo già chiesto che nei prossimi incontri ci sia comunicato l'ammontare delle indennità 
accessorie spettanti ai dirigenti di prima fascia ( direttori generali) al fine di scongiurare   
eventuali situazioni di ingiustificato privilegio all'interno del  Ministero. 
  
Le notizie relative all'incremento del fondo dei dirigenti di cui si è discusso lo scorso 25/7 ( v. 
comunicato di questo Sindacato, in pari data ) non sono certamente incoraggianti  se si pensa 
alle più alte indennità spettanti ai   nostri colleghi di altri Ministeri, ma  si cercherà di recuperare, 
nei limiti del possibile, in sede di applicazione degli artt. 51 e 57, commi 7 CCNL. 
  



Certo la spesa pubblica al Ministero della  Giustizia è letteralmente impazzita per una serie di 
fattori noti a noi tutti e non sembra che questo Governo abbia la forza di  porvi rimedio 
impegnato com'è  su altri fronti. 
  
Auguriamoci solo  di avere, nel prossimo futuro, una forza politica più adeguata e più sensibile 
alle esigenze di giustizia. 
Una giustizia in cui , come diceva un grande giurista,  le leggi non vengono applicate ai nemici 
ed interpretate per gli amici. 
  
Fraterni saluti. 
  

 
  

 


